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NAPOLI. Al Maradona succede
l’incredibile,con la Cremone-
se che dopo il 2-2 nei primi
120 minuti, con tanto di uo-
mo in meno ai supplementari
(espulso Sernicola per doppia
ammonizione al 110’), supera
ai rigori la capolista della serie
A.

Dopo l’iniziale vantaggio
ospite di Pickel, ribaltato già
nel primo tempo da Juan

Jesus (che risolve una mischia
in area al 33’) e Simeone (col-
po di testa chirugico su assist
diZerbin) nel giro di tre minu-
ti, ci pensa Afena-Gyan con
un’incornata precisa a gara
quasi terminata a pareggiare i
conti e mandare le due con-
tendenti ai supplementari.

Il Napoli, con anche Osi-
mhen in attacco dalla fine dei
tempi regolamentari, spinge
a tutta e colpisce anche un le-
gno incredibile con Simeone
nel primo over time. Il risulta-
to però non cambia, anche

perché al 120’ Osimhen di te-
sta spedisce a lato. Ai calci di
rigoreil Napoli sbaglia con Lo-
botka, la Cremonese è perfet-
ta e per il tecnico Ballardini
l’esordio è da ricordare. //

Coppa Italia

RIAD(ArabiaSaudita).Per vince-
re il trofeo. Per il prestigio. Per
la supremazia cittadina. E an-
cheperl’attualità che lo impo-
ne: Milan e Inter si giocano
questa sera a Riad (ore 20, di-
retta tv su Canale 5) il primo
trofeodella stagione, la Super-
coppa italiana. Un titolo già
conquistato l’anno scorso dai
nerazzurri in un’annata chiu-
sa anche con la Coppa Italia,
ma con lo sprint scudetto per-
so proprio a favore dai cugini.
Che arrivano
all’appuntamento
con qualche pen-
siero in più dopo
la frenata in cam-
pionato, ma pur
semprea+1suine-
razzurri.

Problema. C’è chi
ha detto che il problema del
Milan è la mancanza di fame
dopo lo scudetto di maggio.
Ma secondo Stefano Pioli la
pancia piena è «un luogo co-
mune»eilderbychevalela Su-
percoppa non è uno spartiac-
quealla stagione. «Serve equi-
librio», spiega l’allenatore di-
fendendoilsuoMilan chiama-
to a riscattare due settimane
deludenticoincise con l’elimi-
nazione dalla Coppa Italia e
due pareggi in campionato.
Certe critiche Pioli non le ac-
cetta, come quella di dire che
la squadra rossonera non ha

più fame. «Il nostro calcio è
un ambiente pieno di luoghi
comuni. Come fa ad avere la
pancia piena una squadra co-
sì giovane, in cui la maggior
parte dei componenti ha vin-
to un solo trofeo? Conta solo
una cosa, la qualità del gioco.
Se abbassiamo la qualità di-
venta più difficile vincere le
partite, tutto qua».

Il tecnico ha fiducia nei
suoi: «Non so se è una partita
spartiacque,so che èun obiet-
tivo importante. Siamo sicuri
che il Milan non sia quello del
primo tempo di Lecce. Mi
aspetto una partita di livello.

Abbiamo la possi-
bilità di vincere un
altro trofeo, vor-
rebbe dire dare
continuità al per-
corso che abbia-
mo iniziato. Sap-
piamo che l’ulti-
ma settimana non
èstatadellemiglio-

ri, ma è una partita a sè, come
lo sono tutti i derby». In difesa
oggipotrebbe tornare Kjaer ti-
tolare al fianco di Tomori nel-
lacoppiadicentrali.Unballot-
taggio con Kalulu il cui dub-
bio resterà fino alla fine. Sulle
fasce Theo Hernandez e Cala-
bria che da capitano sogna di
poter alzare la Coppa. «Abbia-
mo parlato, ma rimaniamo
positivi. Non siamo abbattuti,
né tristi - dice il bresciano -. Ci
sono mancati risultati, ma
non ci deve dare pensieri ne-
gativi.È un mio obiettivo alza-
re questa coppa».

Per la storia. Dall’altra parte
c’è un Inter più rilassata. «Ma
è un derby importantissimo,
anche perché è una finale»,
sentenzia Simone Inzaghi.
Obiettivo primo trofeo stagio-
nale per l’Inter, che va a cac-
ciadella quarta coppanelle ul-
timetre stagioni. Il tecnico ne-
razzurro la vuole difendere a
tutti i costi, dopo il successo
dell’annopassato contro laJu-
ventus. Anche perché vince-
re,per lui, significherebberag-
giungere FabioCapello e Mar-
cello Lippiin vettatrai più vin-
centi nel torneo a quota quat-
tro. «Questo derby sarà anco-
ra più speciale. Ci giochiamo
il primo trofeo stagionale,
quindi vogliamo giocare una
grande partita», spiega Inza-
ghi alla vigilia.

Le motivazioni non manca-
no, a partire dal vendicare gli
ultimi derby persi in campio-
nato. «Derby del riscatto? Lo
consideroun trofeo, non tutte
lesquadre riescono ad arrivar-
ci. Sappiamo cosa rappresen-
ta, l’anno scorso lo abbiamo
vinto quindi vogliamo difen-
derlo con tutte le nostre for-
ze», ha proseguito Inzaghi.
«Gli ultimi derby persi ci han-
no lasciato voglia in più. Ne
abbiamo fatti tanti l’anno
scorso, sono sempre partite
particolari, decise da episodi.
Quello di quest’anno loabbia-
mo perso non meritandolo».

Torna Barella dal 1’, l’unico
dubbio riguarda Romelu
Lukaku. Il belga sembra co-
munque potersi sedere al
massimo in panchina. //

Oggi il nuovo Cda

SALÒ. Motivazioni in parte di-
scutibili per squalifiche a sor-
presa: la FeralpiSalò non avrà
adisposizione sabato, al Volti-
ni di Crema, né Siligardi né
Zennaro, espulsi nel finale del
match contro il Piacenza. Ma
mentre la punta, per la quale
si temeva un doppio stop, tor-
nerà a disposizione per la sfi-
da di domenica 29 contro la
VirtusVerona, il centrocampi-

sta(tra l’altroex della Pergolet-
tese) è stato fermato per due
giornate. Il tutto per un inter-
vento simile, ma meno catti-
vo e dalle conseguenze prati-
camente nulle, a quello su-
bìtodaCarraro nelmatch con-
tro il Vicenza del 6 novembre
durante il quale Carraro (che
è ancora ai box) fu duramente
colpito da Ferrari, nell’occa-
sione solo ammonito.

Anche per questo motivo il
club ha decisi di proporre ri-
cordo contro la decisione del
giudice sportivo. //

Zennaro, doppio stop:
la Feralpi fa ricorso

Napoli 6

Cremonese 7

Pioli: «Abbiamo
ancora fame
Diamo continuità
al percorso»
Inzaghi per il bis:
«Partita ancora
più speciale»

Milan e Inter al derby d’Arabia:
una Supercoppa per la svolta

Campione d’Italia. Stefano Pioli chiede una risposta al suo Milan

La presentazione

Alle 20 a Riad una gara
che può dare a chi vince
una grande spinta
per il resto della stagione

Vincitore della Coppa Italia. Simone Inzaghi per ripetersi in Supercoppa

Calcio Si assegna il primo trofeo nazionale dell’annata 2022/2023

TORINO. Cala il sipario sull’era
di Andrea Agnelli alla guida
della Juventus, dopo quasi 13
anni alla presidenza del club:
oggi, dopo il voto dell’assem-
blea degli azionisti, entrerà in
azione il nuovo Consiglio di
amministrazione: presidente
Gianluca Ferrero, dg Mauri-
zio Scanavino, con Diego Pi-
stone,Laura Cappiello eVitto-
ria Negri.

Una data storica come il 19
maggio 2010, il primo giorno
di Andrea Agnelli, l’alba
dell’erapiù vincente della sto-
ria bianconera, quella dei 9
scudetti consecutivi e tanti al-
tri trofei. Tra social e sito uffi-
ciale, il club saluta il numero
uno, con il quale sono entrati
in bacheca 19 trofei, e ricorda
tutti i record, con i 102 punti
del 2013/’14 e le zero sconfitte
del 2011/’12. E salutano an-
che l’ex vice-presidente Ne-
dved e l’amministratore dele-
gato Arrivabene. //

Juventus, termina
l’era di Andrea Agnelli

La Cremonese elimina
il Napoli ai rigori

Ai rigori. Gioisce la Cremonese

Serie C

(ai calci di rigore, 2-2 al 90’ e al 120’)

NAPOLI (4-2-3-1) Meret 6; Bereszynski 5.5,
Ostigard 6 (37’ st Kim 5.5), Juan Jesus 7,
Olivera 6; Ndombelé 5.5 (12’ pts Osimhen 6),
Gaetano 6 (20’ st Lobotka 5); Elmas 6 (40’ st
Zielinski 5.5), Raspadori 6 (20’ st Anguissa 5.5),
Zerbin 6.5 (20’ st Politano 6); Simeone 7.
All.: Spalletti.

CREMONESE (3-5-2) Carnesecchi 7; Hendry 6
(37’ st Zanimacchia 6.5), Bianchetti 5.5,
Vasquez 6.5; Sernicola 5, Pickel 7 (4’ sts Aiwu
sv), Castagnetti 5.5 (20’ st Buonaiuto 6), Meité
7, Quagliata 6 (25’ st Valeri 6); Okereke 6 (20’
st Tsadjout 6), Ciofani 5 (20’ st Afena-Gyan 7).
All.: Ballardini.

ARBITRO Ferrieri Caputi di Livorno 5.5.

RETI pt 18’ Pickel, 33’ Juan Jesus, 36’ Simeone;
st 42’ Afena-Gyan.

SEQUENZA RIGORI Politano (gol), Vasquez
(gol), Simeone (gol), Buonaiuto (gol), Zielinski
(gol), Tsadjout (gol), Lobotka (fuori), Valeri
(gol), Osimhen (gol), Afena-Gyan (gol).

NOTE Espulso Sernicola al 10’ pts.

38 Mercoledì 18 gennaio 2023 · GIORNALE DI BRESCIA


